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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione

europea – Legge di delegazione europea 2018 (C.

1201 Governo).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea riferita all’anno 2017 (Doc.

LXXXVII, n. 1).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, ricorda che la Commissione è chia-
mata a trasmettere alla XIV Commissione,
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per le parti di competenza, una relazione
sul disegno di legge di delegazione europea
e un parere sulla Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2017; potranno
essere altresì trasmessi gli emendamenti al
disegno di legge di delegazione europea
approvati dalla Commissione, il cui ter-
mine per la presentazione, come concor-
dato nell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è fissato alle
ore 12 di martedì 16 ottobre prossimo.

Rammenta, inoltre, che gli emenda-
menti approvati dalle Commissioni di set-
tore sono trasmessi alla XIV Commissione,
che, peraltro, potrà respingerli solo per
motivi di compatibilità con la normativa
europea o per esigenze di coordinamento
generale, mentre gli emendamenti respinti
dalle Commissioni di settore non potranno
essere presentati presso la XIV Commis-
sione, che li considererà irricevibili. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
potranno, peraltro, essere ripresentati in
Assemblea.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad avviare l’esame
congiunto del disegno di legge recante
« Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea » (Legge di
Delegazione europea 20187) e della Rela-
zione consuntiva sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea riferita all’anno
2017 (Doc. LXXXVII, n. 1) ».

Rammenta che, quanto al disegno di
legge di legge di delegazione europea, il
provvedimento, composto da 22 articoli,
contiene anzitutto la delega legislativa al
Governo per l’attuazione delle 22 direttive
contenute nell’Allegato A nonché per
quella contenuta all’articolo 13, rinviando
quanto alle procedure, ai criteri direttivi e
ai termini per l’esercizio della delega agli
articoli 30 e 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234. Il disegno di legge contiene
inoltre una delega legislativa biennale per
l’emanazione dei decreti legislativi recanti
sanzioni penali ed amministrative per la
violazione di precetti europei. Reca inoltre

norme contenenti principi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega di
recepimento di ulteriori due direttive e
una decisione nonché deleghe per l’ade-
guamento della normativa nazionale a 9
regolamenti europei.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata del contenuto del provvedi-
mento, relativamente ai profili di stretta
competenza della Commissione Giustizia,
si sofferma sulle disposizioni contenute
agli articoli 3, 4, e 5 del provvedimento.

In particolare, segnala che l’articolo 3
contiene i principi e i criteri direttivi per
l’attuazione della direttiva (UE) 2017/1371
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro
la frode che lede gli interessi finanziari
dell’Unione mediante il diritto penale, co-
siddetta « direttiva PIF (protezione inte-
ressi finanziari) ». Lo scopo finale della
direttiva è quello di allineare per tutti gli
Stati membri dell’Unione la materia pe-
nalistica concernente la repressione di tali
tipologie di condotte fraudolente, in par-
ticolare delle condotte ritenute più gravi,
così da conseguire la tutela degli interessi
dell’Unione anche ai sensi del diritto civile
e amministrativo, evitando eventuali in-
congruenze. Segnalo che il termine per il
recepimento della direttiva è il 6 luglio
2019.

Con specifico riferimento ai principi e
criteri direttivi, osserva che la lettera a)
del comma 1, prescrive che il Governo
individui le fattispecie incriminatrici già
previste nell’ordinamento interno che pos-
sano essere ritenute lesive degli interessi
finanziari dell’Unione europea, e quindi
corrispondano alla definizione di reati
secondo quanto previsto dalla direttiva
(con particolare riguardo agli articoli 1, 2,
3, 4 e 5 della stessa). Il nostro ordina-
mento non contiene attualmente una
norma che definisca o elenchi i reati lesivi
degli interessi finanziari dell’Unione pur
essendo presenti nel sistema numerose
norme corrispondenti alle fattispecie in-
criminatrici descritte dalla direttiva. La
relazione illustrativa del provvedimento in
esame motiva il criterio di cui alla lettera
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a), con la finalità di rendere chiara l’ar-
monizzazione del diritto interno con le
norme europee. In particolare gli articoli 3
e 4 (titolo II) della direttiva sono dedicati
all’elencazione dei reati che ledono gli
interessi finanziari dell’Unione. È in primo
luogo (articolo 3, paragrafo 2 della diret-
tiva) considerata frode lesiva degli inte-
ressi finanziari, con riguardo alle entrate
e alle spese sostenute dall’Unione: l’uti-
lizzo o presentazione di dichiarazioni o
documenti falsi, inesatti o incompleti, cui
segua il conseguimento di un indebito
beneficio per l’agente, con danno del bi-
lancio UE; la mancata comunicazione di
informazioni, a fronte di un preciso ob-
bligo in tal senso, da cui derivino le
medesime conseguenze; la distrazione di
somme o benefici (ovvero il conseguimento
a finalità incompatibili con quelle origi-
narie). Per le sole entrate derivanti dal-
l’IVA si prevede tuttavia, accanto alle pre-
dette condotte fraudolente, altresì la « pre-
sentazione di dichiarazioni esatte (...) per
dissimulare in maniera fraudolenta il
mancato pagamento o la costituzione ille-
cita di diritti a rimborsi dell’IVA ».

Evidenzia che il Governo, nell’esercizio
della delega, dovrà inoltre individuare le
norme interne relative ai reati che, pur
essendo diversi dalle condotte fraudolente
direttamente tese a far conseguire un
vantaggio all’agente con danno del bilancio
UE, sono in grado di apportare un danno
al medesimo bene giuridico secondo
quanto previsto dalla Direttiva (articolo 4).
La stessa infatti impone specifici obblighi
d’incriminazione per: il riciclaggio di de-
naro (con rinvio alla direttiva 2015/849/
UE) commesso con beni tratti dalla con-
sumazione di altro reato individuato dalla
Direttiva; la corruzione, passiva e attiva
(come definita ai parr. 2 lettere a) e b);
l’appropriazione indebita (par. 3).

Segnala che la lettera b) del comma 1,
impone al Governo di sostituire nelle
norme nazionali vigenti che prevedono
reati che ledono gli interessi finanziari
dell’Unione europea, i riferimenti alle
« Comunità europee », con quelli
all’« Unione europea ». La lettera c) del
comma 1, prescrive invece al Governo un

intervento abrogativo delle norme interne
che risultino incompatibili con quelle della
direttiva e in particolare di quelle che
stabiliscono la non punibilità a titolo di
concorso o di tentativo dei delitti che
ledono gli interessi finanziari dell’Unione
europea. La lettera d) del comma 1, con-
cerne le ipotesi di corruzione. Al riguardo
il Governo è delegato a modificare l’arti-
colo 322-bis del codice penale. Tale arti-
colo dispone in materia di applicabilità di
alcune norme del codice penale (in mate-
ria peculato, concussione, induzione inde-
bita dare o promettere utilità, corruzione
e istigazione alla corruzione) ai membri e
ai funzionari degli organi dell’Unione eu-
ropea, della Corte penale internazionale e
di Stati esteri.

Rileva che le modifiche da apportare al
menzionato articolo sono volte ad esten-
dere la punizione dei fatti di corruzione
passiva, come definita dalla Direttiva, an-
che ai pubblici ufficiali e agli incaricati di
pubblico servizio di Paesi terzi rispetto agli
Stati membri dell’Unione europea o di
organizzazioni pubbliche internazionali,
quando tali fatti siano posti in essere in
modo che ledano o possano ledere gli
interessi finanziari dell’Unione. La lettera
d) delega inoltre il Governo ad apportare
un’ulteriore modifica al medesimo articolo
322-bis (secondo comma, n. 2), volta ad
ampliare l’ambito applicativo della dispo-
sizione, attualmente circoscritto ai fatti
commessi in operazioni economiche inter-
nazionali ovvero al fine di ottenere o di
mantenere un’attività economica o finan-
ziaria.

Al proposito ricorda ai colleghi che il
disegno di legge C. 1189 del Governo,
recante misure per il contrasto dei reati
contro la pubblica amministrazione e in
materia di trasparenza dei partiti e mo-
vimenti politici, in corso di esame presso
le Commissioni riunite I e II, reca tra
l’altro una revisione del citato articolo
322-bis del codice penale, volta a: esten-
dere la portata incriminatrice della norma
ai funzionari extra UE ovvero a chi eser-
cita, nelle organizzazioni pubbliche inter-
nazionali, funzioni corrispondenti a quelle
di pubblico ufficiale o incaricato di pub-
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blico servizio, nonché ai membri di as-
semblee parlamentari internazionali o di
organizzazioni internazionali o sovrana-
zionali e ai funzionari delle corti interna-
zionali; ampliare l’ambito applicativo della
norma eliminando l’elemento finalistico
dell’indebito vantaggio in operazioni eco-
nomiche internazionali ovvero del conse-
guimento o mantenimento di un’attività
economica o finanziaria. La lettera e)
prescrive al Governo di integrare la disci-
plina della responsabilità amministrativa
delle persone giuridiche, delle società e
delle associazioni anche prive di persona-
lità giuridica (di cui al decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231) prevedendo espres-
samente la responsabilità amministrativa
da reato delle persone giuridiche anche
per i reati che ledono gli interessi finan-
ziari dell’Unione europea e che non risul-
tino già compresi nelle disposizioni del
citato decreto legislativo. La lettera f) de-
manda al Governo la previsione, ove ne-
cessario, della punibilità con una pena
massima di almeno quattro anni di reclu-
sione per i reati che ledono gli interessi
finanziari dell’Unione europea, qualora ne
derivino danni o vantaggi considerevoli, ai
sensi dell’articolo 7, paragrafo 3, della
direttiva (UE) 2017/1371. La lettera g)
stabilisce che il Governo nell’esercizio
della delega preveda, ove necessario, che,
qualora un reato che lede gli interessi
finanziari dell’Unione europea sia com-
messo nell’ambito di un’organizzazione
criminale ai sensi della decisione quadro
2008/841/GAI, ciò sia considerato una cir-
costanza aggravante dello stesso reato. La
lettera h) concerne la possibilità per gli
Stati membri, di introdurre per le persone
giuridiche talune delle sanzioni di cui
all’articolo 9 della direttiva suddetta. Al
riguardo il Governo è delegato a prevedere
ove necessario, in caso di reati che ledono
gli interessi finanziari dell’Unione europea,
talune delle suddette sanzioni previste
dalla Direttiva, in aggiunta alle sanzioni
amministrative previste dal sopra citato
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
(articoli da 9 a 23). Infine, la lettera i)
impone al Governo di adeguare, ove ne-

cessario, le norme nazionali in materia di
giurisdizione penale per i reati c.d. PIF.

Ricorda che, ai sensi del comma 2
dell’articolo in esame, i decreti delegati
sono adottati su proposta del Ministro per
gli affari europei e del Ministro della
giustizia, di concerto di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il comma 3 contiene la
clausola di invarianza finanziaria e la
specificazione che le amministrazioni in-
teressate provvedono agli adempimenti di
cui all’articolo in esame con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Sottolinea che l’articolo 4 del disegno di
legge di delegazione contiene la delega al
Governo per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/1939, il quale, sulla
base della procedura di cooperazione raf-
forzata, ha istituito, la Procura europea
(cd. EPPO, European Public Prosecutor’s
Office). Gli obblighi di adeguamento pre-
visti dall’articolo in esame riguardano l’ar-
monizzazione del diritto interno con il
nuovo ufficio inquirente europeo, le nuove
figure istituzionali e relative competenze, i
rapporti con le autorità inquirenti nazio-
nali nonché gli aspetti procedimentali
della cooperazione. Il comma 1 dell’arti-
colo 4, delega il Governo ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del disegno di legge in esame, con
le procedure di cui all’articolo 31 della
legge n. 234 del 2012, acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, uno o più decreti legislativi per l’a-
deguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) n. 2017/1939. L’inter-
vento, dato l’ambito di competenza del-
l’EPPO ovvero le frodi contro gli interessi
finanziari dell’Unione, appare strettamente
collegato all’attuazione della citata diret-
tiva n. 2017/1371 (cd. direttiva PIF), og-
getto dell’articolo 3 del disegno di legge,
che detta i principi direttivi per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale a detta
direttiva sul piano del diritto penale so-
stanziale. La delega prevista dall’articolo
in esame riguarda invece, il corrispon-
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dente adeguamento sul piano processuale.
Il comma 2 specifica che i decreti legisla-
tivi sono adottati su proposta del Ministro
per gli affari europei e del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e delle finanze. Il
comma 3 alle lettere da a) a p), contiene gli
specifici princìpi e criteri di esercizio della
delega che vanno ad affiancarsi ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge n. 234 del 2012. Le lettere a) e b)
prevedono l’individuazione, previo parere
del CSM, delle sedi e del numero dei procu-
ratori europei delegati, e la previsione che
le relative funzioni siano esercitate da al-
meno 2 e non più di 10 procuratori della
Repubblica presso i tribunali capoluogo di
distretto di corti d’appello.

Evidenzia che, in materia di compe-
tenza della procura europea, la lettera h)
prevede di modificare il sistema proces-
suale per prevedere che i procuratori
europei delegati svolgano le funzioni di
pubblico ministero ex articolo 51 del co-
dice di procedura penale nei procedimenti
davanti al giudice competente per i reati in
danno degli interessi finanziari dell’U-
nione. L’intervento in sede di attuazione
della delega sembra essere limitato ad una
integrazione del citato articolo 51 del
codice processuale penale.

Rileva che le lettere c) ed e) prevedono
di coordinare le disposizioni dell’ordina-
mento giudiziario sulle attribuzioni e i
poteri dei titolari degli uffici del Pubblico
ministero con quelli attribuiti agli organi
della Procura europea, anche al fine di
preservarne i poteri di indirizzo e di
supervisione negli ambiti di competenza
del regolamento europeo. A tali criteri
pare collegato quello previsto alla lettera i)
che stabilisce che i procuratori europei
delegati, operino, in relazione ai reati PIF,
in collegamento e d’intesa, anche mediante
acquisizione e scambio di informazioni,
con il procuratore europeo che supervi-
siona le indagini, attenendosi alle direttive
ed istruzioni dallo stesso impartite. Il
criterio di delega previsto dalla lettera d)
mira al coordinamento della disciplina
dell’avocazione dei procedimenti per reati

PIF da parte della procura europea con
quella dettata dall’ordinamento nazionale
che prevede la trasmissione del decreto di
avocazione al Consiglio superiore della
magistratura.

Osserva che, sullo stesso tema, le lettere
m), n) e p) prevedono, rispettivamente: la
possibilità che, fino alla decisione sull’a-
vocazione da parte della procura europea,
il PM nazionale competente possa adottare
ed acquisire gli atti urgenti all’evidente
scopo di acquisire e salvaguardare le fonti
di prova (lettera m)); intervenuta l’avoca-
zione delle indagini, che il PM trasmetta
gli atti all’EPPO (lettera n)); che, in rela-
zione ai delitti contro gli interessi finan-
ziari dell’Unione (come individuati dall’ar-
ticolo 3 del provvedimento), si preveda
l’obbligatorietà della denuncia alla pro-
cura europea da parte del PM nazionale in
ogni fase del procedimento penale per
consentire all’EPPO l’eventuale esercizio
del potere di avocazione (lettera p)).

Rammenta che la lettera f) concerne
l’adeguamento dell’ordinamento alle di-
sposizioni del regolamento relative alla
possibile rimozione del PM nazionale no-
minato procuratore europeo delegato ed
alle sanzioni disciplinari nei suoi confronti
in conseguenza dell’incarico rivestito nel-
l’ambito dell’EPPO. Ulteriore coordina-
mento dovrà riguardare la disciplina na-
zionale sulle valutazioni di professionalità
dei procuratori europei delegati (lettera g),
in relazione alle prerogative che il rego-
lamento attribuisce al collegio dell’EPPO
sulla valutazione del loro rendimento e
capacità professionali. La lettera p) – a
parte il collegamento con l’avocazione (v.
ante) – contiene una previsione generale
che appare centrale per un efficace svol-
gimento delle prerogative dell’EPPO ovvero
l’obbligo di denuncia alla procura europea
in relazione ai delitti di cui alla direttiva
PIF. Il funzionamento dell’EPPO, infatti,
dipenderà dalla tempestività delle segna-
lazioni da parte delle procure nazionali e
dal flusso di informazioni che trasmette-
ranno alla procura europea. La lettera l)
riguarda le forme di cooperazione tra il
procuratore europeo e i procuratori dele-
gati degli Stati aderenti in caso di indagini
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transnazionali su reati PIF. La lettera o)
prevede che il procuratore europeo dele-
gato debba svolgere le sue funzioni anche
in sede di impugnazione delle decisioni del
giudice nazionale competente.

Ricorda che il comma 4 dell’articolo 4
del disegno di legge di delegazione europea
prevede, per gli obblighi derivanti dall’at-
tuazione della delega, un’autorizzazione di
spesa pari a 205.326 euro a decorrere
dall’anno 2020.

Fa presente, infine, che l’articolo 5
delega il Governo ad adeguare la nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 655/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15
maggio 2014, che ha istituito una pro-
cedura per l’ordinanza europea di seque-
stro conservativo su conti bancari, al fine
facilitare il recupero transfrontaliero dei
crediti in materia civile e commerciale.
Sono a tal fine individuati specifici prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega. Dal momento che il regolamento
è già in vigore ed è immediatamente
esecutivo, le norme dell’articolo 5 in
commento apportano le modificazioni e
integrazioni finalizzate a garantire il do-
vuto coordinamento con le disposizioni
UE. Il comma 1 delega il Governo ad
adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del disegno di legge in
esame, con le procedure di cui all’articolo
31 della legge n. 234 del 2012, acquisito
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari, uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento della normativa na-
zionale al citato regolamento. Il comma
2 chiarisce che tali decreti sono adottati
su proposta del Ministro per gli affari
europei e del Ministro della giustizia, di
concerto con i Ministri degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e del-
l’economia e delle finanze. Il comma 3
enumera i princìpi e criteri specifici di
esercizio della delega. Oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali, il Governo è
tenuto a: prevedere che le disposizioni
nazionali in materia di ricerca con mo-
dalità telematiche dei beni da pignorare
si applicano per l’acquisizione delle in-
formazioni bancarie, di cui all’articolo 14

del regolamento (UE) n. 655/2014; pre-
vedere che, per la domanda di ordinanza
di sequestro conservativo fondata su un
credito risultante da atto pubblico, sia
competente il giudice del luogo in cui
l’atto pubblico è stato formato; prevedere,
agli effetti dell’articolo 492-bis del codice
di procedura civile, la competenza del
presidente del tribunale di Roma quando
il debitore non ha la residenza, il do-
micilio o la dimora in Italia, ovvero se la
persona giuridica non ha la sede in
Italia; prevedere che l’impugnazione di
cui all’articolo 21 del regolamento (UE)
n. 655/2014 avente ad oggetto la pronun-
cia del giudice singolo, che respinge in
tutto o in parte la richiesta di sequestro
conservativo di conti bancari, si propone
con ricorso al tribunale in composizione
collegiale e che del collegio non può fare
parte il giudice che ha emanato il prov-
vedimento di rigetto; prevedere che per
l’esecuzione dell’ordinanza europea di se-
questro conservativo si applica l’articolo
678 del codice di procedura civile, che
disciplina le modalità di esecuzione di
sequestro conservativo ai sensi del diritto
nazionale; prevedere che per il procedi-
mento ricorso avverso l’OESC (di cui
all’articolo 33 del regolamento) è com-
petente il giudice che ha emesso l’ordi-
nanza europea di sequestro conservativo,
che decide in composizione monocratica;
prevedere che per il procedimento di
ricorso avverso l’esecuzione dell’OESC
(articolo 34 del regolamento (UE) n. 655/
2014) è competente il tribunale del luogo
in cui il terzo debitore ha la residenza;
prevedere che il procedimento di secondo
grado, con il quale si impugnano le
decisioni dei ricorsi sull’OESC, sull’ese-
cuzione dell’OESC, nonché delle altre de-
cisioni in materia di tale ordinanza (ar-
ticolo 37 del regolamento (UE) n. 655/
2014) è disciplinato dall’articolo 669-ter-
decies del codice di procedura civile che
disciplina il reclamo avverso l’ordinanza
con la quale è stato concesso o negato il
provvedimento cautelare nell’esecuzione;
disporre in ordine all’applicazione del
contributo unificato a tale procedimento;
apportare alle disposizioni processuali ci-
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vili e a quelle in materia di spese di
giustizia ogni altra modificazione e inte-
grazione necessaria al coordinamento e al
raccordo dell’ordinamento interno ai fini
della piena attuazione delle disposizioni
non direttamente applicabili del regola-
mento (UE) n. 655/2014. Il comma 4 reca
la clausola di invarianza finanziaria.

In riferimento alla Relazione consun-
tiva sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea relativa all’anno 2017, tra-
smessa alle Camere in data 19 marzo
2018, rammenta che la stessa è stata
presentata dal Governo ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge n. 234 del
2012. In base a tale disposizione, la rela-
zione dovrebbe essere trasmessa alle Ca-
mere, entro il 28 febbraio di ogni anno,
« al fine di fornire al Parlamento tutti gli
elementi conoscitivi necessari per valutare
la partecipazione dell’Italia all’Unione eu-
ropea » nell’anno precedente. A questo
scopo, il documento deve indicare gli svi-
luppi del processo di integrazione europea,
con particolare riguardo alle attività del
Consiglio europeo e del Consiglio. In so-
stanza, a differenza della relazione pro-
grammatica – che indica le grandi priorità
e linee di azione che il Governo intende
perseguire a livello europeo nell’anno di
riferimento – il documento in esame do-
vrebbe recare un rendiconto dettagliato
delle attività svolte e delle posizioni as-
sunte dall’Italia nell’anno precedente, al
fine di consentire alle Camere di verificare
l’adeguatezza e l’efficacia dell’azione ne-
goziale italiana e la sua rispondenza ri-
spetto agli indirizzi parlamentari. Si trat-
terebbe dunque del principale strumento
per l’esercizio della funzione di controllo
ex post del Parlamento sulla condotta del
Governo nelle sedi decisionali dell’Unione
europea.

In particolare, osserva che tale docu-
mento è articolato in una premessa ed in
quattro parti e cinque allegati. La prima
parte concerne gli sviluppi del processo
di integrazione europea e il nuovo qua-
dro istituzionale dell’Unione europea. La
seconda illustra le principali politiche
« orizzontali e settoriali », tra le quali
quelle relative allo spazio di libertà, si-

curezza e giustizia (capitolo 12). La terza
riguarda l’attuazione delle politiche di
coesione economica, sociale e territoriale.
La quarta è inerente al coordinamento
nazionale delle politiche europee.

Nel soffermarsi sui profili strettamente
attinenti la competenza della Commis-
sione giustizia, di cui al capitolo 12 della
parte seconda del documento in discus-
sione, segnala che, relativamente al set-
tore civile, nella relazione si evidenzia
come nel corso del 2017 siano proseguiti
i negoziati relativi alla creazione di un
Mercato Unico Digitale per innescare una
nuova dinamica nell’intera economia eu-
ropea, in modo da promuovere l’occupa-
zione, la crescita, l’innovazione e il pro-
gresso sociale. A tale riguardo, la rela-
zione precisa che per quanto riguarda
l’esame della proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio re-
lativa a determinati aspetti dei contratti
di fornitura di contenuto digitale
(COM(2015) 634), raggiunto in Consiglio
un orientamento generale tra gli Stati
membri, è stata avviata la fase dei ne-
goziati con il Parlamento europeo. Pro-
seguono, dopo una battuta di arresto,
anche i negoziati sulla proposta di di-
rettiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa a determinati aspetti
dei contratti di vendita online e di altri
tipi di vendita a distanza di beni
(COM(2015) 635), anche questa rientrante
nella citata strategia del mercato unico
digitale. Nella relazione si evidenzia, inol-
tre, che l’Italia ha partecipato ai tavoli di
negoziato della proposta della Commis-
sione europea di riforma del regolamento
n. 2201/2003 (c.d. Bruxelles II-bis) rela-
tivo alla competenza, al riconoscimento e
all’esecuzione delle decisioni in materia
matrimoniale e in materia di responsa-
bilità genitoriale. Trattasi, invero, di una
importante revisione in quanto tale Re-
golamento contiene norme uniformi per
la risoluzione dei conflitti di competenza
tra Stati Membri in materia di sciogli-
mento del vincolo matrimoniale, di re-
sponsabilità genitoriale e di sottrazione di
minori, nonché in tema di circolazione di
decisioni, accordi e atti pubblici nell’U-
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nione, stabilendo disposizioni relative al
loro riconoscimento e alla loro esecu-
zione in un altro Stato membro. È evi-
dente che un miglioramento della nor-
mativa in essere porterà ad una maggior
certezza delle decisioni, favorendo la mo-
bilità dei cittadini nell’Unione e la fiducia
reciproca fra autorità giudiziarie. La pro-
posta contiene, in particolare, e per
quanto qui interessa, le seguenti novità:
introduzione dell’obbligo di dare al mi-
nore la possibilità di esprimere la propria
opinione e rilevanza dell’omesso ascolto
in sede di esecuzione della decisione;
abolizione dell’exequatur; rafforzamento
della reciproca fiducia. Proseguono a
ritmo serrato i negoziati sulla proposta di
direttiva avente ad oggetto i quadri di
ristrutturazione preventiva, la seconda
opportunità e misure volte ad aumentare
l’efficacia delle procedure di ristruttura-
zione, insolvenza e liberazione dai debiti.
Tale proposta si prefigge l’obiettivo di
creare maggiore convergenza nelle pro-
cedure di insolvenza e di ristrutturazione,
la quale aumenterebbe la certezza giu-
ridica per gli investitori transfrontalieri e
incoraggerebbe la ristrutturazione pre-
coce delle imprese economicamente so-
stenibili ma in difficoltà finanziarie.

Rileva che, relativamente al settore
penale, la relazione sottolinea come nel
2017 il Sistema europeo di informazione
sui casellari giudiziari (ECRIS) abbia co-
stituito uno dei temi prioritari in trat-
tazione in sede UE. Alla sua realizza-
zione dovrebbe concorrere la proposta di
regolamento che istituisce un sistema
centralizzato per individuare gli Stati
membri in possesso di informazioni sulle
condanne pronunciate a carico di citta-
dini di paesi terzi e apolidi (TCN) e
integrare e sostenere il sistema europeo
di informazione sui casellari giudiziari
(sistema ECRIS-TCN) – COM(2017)344).
Ricordo a tale proposito che con atto di
indirizzo ex articolo 127 del regolamento
della Camera dei deputati, in data 5
ottobre 2017 (Doc. XVIII n. 90), la II
Commissione (Giustizia), esaminando la
citata proposta di regolamento, ha
espresso una valutazione positiva sullo

stesso, ritenendo che in tal modo si
introduca uno strumento importante per
la lotta alla criminalità transfrontaliera
che contribuisce a mettere in pratica il
principio del reciproco riconoscimento
delle sentenze e delle decisioni giudiziarie
in uno spazio comune di giustizia e di
sicurezza in cui le persone circolano
liberamente. La nostra Commissione, nel
medesimo documento, per quanto con-
cerne più direttamente i profili interni,
ha raccomandato che venisse garantita la
massima cooperazione possibile tra il Mi-
nistero dell’interno e il Ministero della
giustizia al fine di consentire alle autorità
centrali indicate nella proposta di rego-
lamento l’accesso e l’inserimento nel si-
stema centralizzato dei dati biometrici,
con particolare riferimento alle impronte
digitali, relativamente agli autori dei reati
cittadini di Stati terzi.

Ricorda infine che con un altro atto
di indirizzo (DOC. XVIII, n. 89) la II
Commissione della Camera dei deputati,
in merito alla « Relazione della Commis-
sione europea sugli scambi fra gli Stati
membri, tramite il sistema europeo di
informazione sui casellari giudiziali
(ECRIS), delle informazioni estratte dai
casellari giudiziali COM (2017) 341 », nel-
l’esprimere una valutazione positiva sulla
stessa, oltre a raccomandare la rapida
approvazione della citata proposta di re-
golamento, ha chiesto di indurre i Paesi
che ancora non hanno completato le
interconnessioni ECRIS con tutti gli altri
Stati membri a provvedere in tal senso in
modo da sfruttare integralmente le po-
tenzialità del sistema nonché di solleci-
tare gli Stati membri, tra i quali anche
l’Italia, a utilizzare più intensamente
ECRIS trasmettendo un numero più ele-
vato di richieste di informazioni o ri-
spondendo in modo sistematico a tutte le
istanze provenienti da altri Stati.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta
programmata per la prossima settimana.

La seduta termina alle 14.10.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.15.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, ricorda che, a norma dell’articolo
135-ter, comma 4, il presentatore di cia-
scuna interrogazione ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto. A
ciascuna delle interrogazioni presentate,
risponde il rappresentante del Governo
per non più di tre minuti. Successiva-
mente, l’interrogante ha il diritto di repli-
care, per non più di due minuti. Ricorda
altresì che la pubblicità delle sedute per lo
svolgimento delle interrogazioni a risposta
immediata è assicurata, a norma del pa-
rere della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004, anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare e
attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

5-00682 Miceli ed altri: sulla celere ripresa delle

attività del Tribunale di Bari.

Marco LACARRA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Carmelo MICELI (PD), in replica, si
dichiara insoddisfatto, ricordando al sot-
tosegretario i termini dell’impegno as-
sunto dal Governo che aveva garantito
una soluzione per la sede del Tribunale
di Bari entro il 30 settembre scorso e che
ha modificato la decisione iniziale circa
l’individuazione dell’immobile ex Inpdap,
con una revoca senza spiegazioni inter-

venuta nello stesso giorno in cui crollava
il ponte Morandi a Genova. Quanto al
nuovo immobile, precisa che le indica-
zioni fornite dal sottosegretario nella sua
risposta con riguardo alle fasi successive
non sono attendibili, considerato che non
siamo ancora nella fase di aggiudicazione
non essendo stati esperiti i necessari
adempimenti. Segnala peraltro come non
vi sia alcuna identità di vedute con i
soggetti interessati, considerato che la
Procura di Bari si è espressa più volte in
senso contrario ad un doppio trasloco e
che risulta assolutamente inopportuno si-
stemare il personale degli uffici del Tri-
bunale di Bari in un open space. Esprime
su tali basi la convinzione che sulla
questione del Tribunale di Bari il Go-
verno si sia mosso forse con molto cuore,
ma sicuramente con poca testa. A pro-
posito della task force, ricorda che è in
corso l’annullamento di moltissime noti-
fiche di atti giudiziari, oltre all’oggettiva
e inevitabile selezione dei procedimenti
da portare avanti. Ricorda infine che i
termini della prescrizione, sospesi per
effetto del decreto-legge 22 giugno 2018,
n. 73, da oggi riprendono a decorrere,
con il rischio che ne beneficino molti
malavitosi, per responsabilità del Go-
verno.

5-00683 Varchi e Maschio: sullo scorrimento del-

l’intera graduatoria del concorso per assistenti giu-

diziari.

Ciro MASCHIO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Ciro MASCHIO (FdI), nel ringraziare
il sottosegretario Ferraresi, manifesta il
proprio apprezzamento per la conferma
da parte del rappresentante del Governo
della volontà di consentire lo scorrimento
almeno parziale della graduatoria del
concorso per assistenti giudiziari, sotto-

Giovedì 11 ottobre 2018 — 37 — Commissione II



lineando, comunque, l’esigenza che si at-
tinga all’intera graduatoria per colmare
gli attuali vuoti di organico che si regi-
strano non solo al dipartimento organiz-
zazione giudiziaria, ma anche nel dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria e nel dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità. In proposito,
evidenzia, che, sulla questione, la Nota di
aggiornamento al documento economico e
finanziario per il 2018 contiene quelle
che definisce « alcune buone intenzioni »
anche se non corredate da precisi im-
pegni. Ritenendo che la soluzione della
problematica oggetto dell’atto di sinda-
cato ispettivo in titolo possa contribuire
a rafforzare la competitività dell’intero
Paese, auspica che sulla questione, in
sede di esame della legge di bilancio, vi
sia la convergenza e la collaborazione di
tutte le forze politiche.

5-00684 Conte: sullo scorrimento della graduatoria

del concorso per assistenti giudiziari e per la sta-

bilizzazione dei precari della giustizia.

Federico CONTE (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3), precisando che saranno previste nel
prossimo disegno di legge di bilancio le
risorse per garantire lo scorrimento della
graduatoria del concorso per assistenti
giudiziari.

Federico CONTE (LeU) dichiarandosi
soddisfatto per la precisazione del sotto-
segretario in merito all’assunzione di
nuovi assistenti giudiziari, pur consapevole
che l’accesso alla Pubblica amministra-
zione avviene per concorso pubblico, ri-
badisce la necessità di risolvere in maniera
stabile la situazione dei moltissimi precari
che svolgono un’attività di cui il Ministero
della giustizia ha assoluto bisogno. Per-
tanto auspica che in sede di disegno di
legge di bilancio siano individuate le ri-
sorse per dare soluzione al problema.

5-00685 Vitiello e Emanuela Rossini: sull’incremento
delle strutture di custodia attenuata per le madri

detenute.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta resa, ritiene apprez-
zabile l’impegno espresso dall’Esecutivo di
assumere iniziative, in accordo con gli enti
locali, tese a garantire una presenza omo-
genea degli Istituti penitenziari a custodia
attenuata per le detenute madri su tutto il
territorio nazionale, ma sottolinea le dif-
ficoltà che a tutt’oggi tali enti registrano
nel dare attuazione alla legge n. 62 del
2011 per carenza di strutture. Nel sotto-
lineare l’urgenza di un doveroso intervento
in tal senso, lamenta che nel recente
decreto legislativo sull’ordinamento peni-
tenziario non si sia data totale attuazione
alla delega prevista dalla legge n. 103 del
2017 in materia di misure alternative alla
detenzione, specialmente nella parte ove si
prevedeva una revisione delle norme vi-
genti in materia di misure alternative alla
detenzione proprio al fine di assicurare la
tutela del rapporto tra detenute e figli
minori. Auspicando che entro il prossimo
Natale tutti i bambini reclusi con le loro
madri possano finalmente essere fuori
dalle carceri, sollecita un intervento nor-
mativo volto a prevedere che il trasferi-
mento presso tali strutture delle giovani
donne detenute e dei loro figli avvenga in
tempi brevi.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
precisa che già oggi molte madri detenute
sono fuori dalle carceri e quelle che sono
ancora dentro le strutture carcerarie oc-
cupano spazi appositamente adibiti a tale
funzione, con caratteristiche paragonabili
a quelle delle strutture di custodia atte-
nuata. Aggiunge che è in corso un coor-
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dinamento con gli enti locali per l’indivi-
duazione di nuove strutture di custodia
attenuata nei territori in cui sono carenti.

5-00686 Zanettin e Costa: sulla celere ed efficiente

celebrazione del maxi processo per il crack della

Banca popolare di Vicenza.

Pierantonio ZANETTIN (FI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5),

Pierantonio ZANETTIN (FI), con rife-
rimento alla prima parte della risposta del
sottosegretario, precisa di non aver posto
il problema dell’adeguamento dell’organico
dei magistrati e di aver dato atto, già nel
testo della sua interrogazione, dell’effi-
ciente svolgimento dell’udienza prelimi-
nare. Segnala a tale proposito che il pro-
blema si porrà con riguardo alla fase
dibattimentale che è caratterizzata da pro-
fili logistici e organizzativi completamente
diversi. Con riguardo alla carenza di per-
sonale amministrativo, sollecita un pronto
intervento del Ministero, evidenziando che
il Tribunale vicentino, con una scopertura
tra il 28 e il 30 per cento, risulta superiore
ai dati medi nazionali, riportati dal sot-
tosegretario Jacopo Morrone in risposta ad
un atto di sindacato ispettivo in Assem-
blea. Nel ricordare da ultimo che tutte le
parti politiche hanno promesso ristori
delle somme perdute ai cittadini azionisti
della Banca popolare di Vicenza, chiede
che almeno sia fatta giustizia, sollecitando
il Governo a metter in atto tutti gli stru-
menti e le soluzioni idonei a garantire la
celere ed efficiente celebrazione del maxi
processo.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio

culturale.

C. 893 Orlando.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 ottobre 2018.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, avverte che sul provvedimento in
esame, sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni I, VII e VIII e che la V
Commissione esprimerà il proprio parere
ai fini dell’esame in Assemblea.

Giusi BARTOLOZZI (FI) preannuncia
la presentazione da parte del gruppo di
Forza Italia di una relazione di minoranza
sul provvedimento in titolo. Desidera,
quindi, sottolineare che il suo gruppo,
condividendo l’impianto del provvedi-
mento in titolo, aveva aperto un dibattito
costruttivo con la maggioranza al fine di
apportare alcune modifiche allo stesso,
riferite, in particolare, alla necessità di
introdurre la previsione di pene pecuniarie
e di intervenire significativamente su
quelle detentive. Sottolinea, però, che,
dopo aver raccolto l’apertura del gruppo
Partito democratico ad una revisione del
testo in Commissione, ha dovuto registrare
l’indisponibilità in tal senso da parte della
relatrice e del Governo che hanno addotto
motivazioni non comprensibili, nel silenzio
della Lega. Nel ribadire la totale apertura
nei confronti della proposta di legge Or-
lando C. 893 della quale condivide l’im-
pianto, non può esprimersi in senso favo-
revole sul testo che la Commissione sta per
licenziare, in quanto lo stesso contiene
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elementi di criticità rispetto alla normativa
attuale, aberrazioni in punto di pena e
necessita di un adeguato raccordo con il
contenuto della Convenzione di Nicosia.
Da ultimo auspica che nel corso dell’esame
in Assemblea il testo possa essere modi-
ficato per poterne condividere il conte-
nuto.

Cosimo Maria FERRI (PD), conferma la
disponibilità del gruppo del Partito demo-
cratico a condividere proposte emendative
in punto di pena purché il massimo edit-
tale si mantenga sopra i 5 anni di reclu-
sione, salvaguardando l’intento del prov-
vedimento teso a garantire più strumenti
investigativi alle forze dell’ordine. In pro-
posito rammenta di aver già votato a
favore, nel corso dell’esame in Commis-
sione, di proposte emendative in tal senso.
Con riferimento alla Convenzione Nicosia,
non concorda con la opinione della mag-
gioranza e dell’Esecutivo, ritenendo che il
provvedimento ricalchi in gran parte il
contenuto della stessa e che la sua appro-
vazione ne anticipi nella sostanza la rati-
fica. Nel ritenere che non sia necessario
rinviare al disegno di legge di ratifica della
Convenzione, osserva, comunque, che,
qualora si dovessero evidenziare aspetti
divergenti tra i due testi che egli al mo-
mento non riesce a cogliere, nulla viete-
rebbe la predisposizione di idonee propo-
ste emendative da votare nel corso dell’e-
same in Assemblea.

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI,
nel ribadire di non aver mai ritenuto che
il provvedimento in titolo non sia sovrap-
ponibile, almeno in gran parte, con il
contenuto della Convenzione di Nicosia,
evidenzia la necessità di avviare l’iter di
ratifica della stessa, demandando a quella
sede l’esame delle ulteriori questioni da
affrontare. Nel prendere atto dell’apertura
del gruppo del Partito democratico alla
modifica dell’entità delle pene, e della
richiesta delle opposizioni di modificare le
disposizioni in materia di pene pecuniarie
e di limiti edittali, manifesta la disponibi-
lità dell’Esecutivo a conseguire il miglior
risultato possibile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire alla
relatrice, onorevole Palmisano, il mandato
a riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul testo in esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, avverte che la Presidenza si intende
autorizzata al coordinamento formale del
testo e si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove per l’esame in
Assemblea, sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-00682 Miceli ed altri: Sulla celere ripresa delle attività del Tribunale
di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Direzione generale delle risorse ma-
teriali e delle tecnologie ha provveduto,
con decreto direttoriale del 4 settembre
2018, alla nuova aggiudicazione dell’inda-
gine di mercato avviata con il bando del 25
maggio 2018, in favore della società Nova
Re Siiq S.p.A., offerente dell’immobile sito
in Bari, Via Dioguardi n. 1.

Allo stato, sono in corso le ordinarie
verifiche sui requisiti di partecipazione
dichiarati in sede di offerta, all’esito delle
quali, oltre che dell’avvenuta determina-
zione della congruità del canone e del
rilascio del nulla osta alla stipula da parte
dell’Agenzia del Demanio, potrà eventual-
mente procedersi alla sottoscrizione del
contratto di locazione.

Ciò premesso, le determinazioni da
parte dell’Agenzia del Demanio presup-
pongono l’indicazione a quest’ultima della
distribuzione degli spazi, con relativa de-
stinazione d’uso, all’interno del fabbricato
in oggetto.

Sul punto occorre ricordare che, ai
sensi dell’articolo 4 decreto del Presidente
della Repubblica 18 agosto 2015, n. 133,
spetta specificamente alla Conferenza Per-
manente indicare « le specifiche esigenze
concernenti la gestione, anche logistica e
con riferimento alla ripartizione ed asse-
gnazione degli spazi interni tra uffici ».

Peraltro, nelle more delle menzionate
verifiche amministrative, si è già provve-
duto, con l’ausilio del personale tecnico, a
predisporre lo studio di fattibilità relativo
alla distribuzione degli spazi presenti al-
l’interno del fabbricato, tenendo conto
delle specifiche esigenze degli uffici og-
getto di sgombero, con particolare ri-
guardo agli archivi e alle aule di udienza

– che necessitano di spazi con precise
caratteristiche legate al flusso del pubblico
– nonché dell’utilizzo integrato anche del-
l’immobile di proprietà INAIL, sito in Via
Brigata Regina n. 6, e condotto in loca-
zione a partire dal 1o luglio 2018.

A seguito delle osservazioni da parte
della Conferenza Permanente nel corso
della seduta del 19 settembre 2018 e delle
proposte di modifica successivamente in-
viate dal Sig. Procuratore della Repub-
blica, si è proceduto ad elaborare un
nuovo progetto di distribuzione ed ade-
guamento degli spazi, rimesso ai Capi degli
Uffici Giudiziari di Bari affinché provve-
dessero alla relativa definitiva approva-
zione.

Contemporaneamente, si è chiesta ed
ottenuta dalla società offerente Nova Re
Siiq S.p.A. la disponibilità ad una conse-
gna anticipata al Ministero della giustizia
di alcune parti del fabbricato e precisa-
mente dei piani dal primo al quinto, al
fine di consentire l’immediato completa-
mento dello sgombero dell’edificio di Via
Nazariantz, reso oramai indifferibile dalla
perdurante e conclamata situazione di
inagibilità, come risultante dalle ordinanze
del Sig. Sindaco di Bari, con conseguente
situazione di potenziale pericolo per gli
occupanti.

Più precisamente, in relazione alla di-
sponibilità immediata dei piani quarto e
quinto del suddetto immobile, è stato
chiesto agli Uffici giudiziari baresi ed, in
particolare, al Sig. Procuratore della Re-
pubblica, di assumere nell’ambito della
Conferenza Permanente le proprie neces-
sarie determinazioni in relazione alle at-
tività di trasloco da realizzare con imme-
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diatezza, eventualmente previo sopral-
luogo congiunto presso l’edificio interes-
sato, da concordare per le vie brevi con la
menzionata società offerente.

La Conferenza Permanente di Bari ha
provveduto, unitamente agli uffici giudi-
ziari interessati, nella seduta dell’8 ottobre
2018, all’esame di tale progetto di massima
ed ha approvato a maggioranza il nuovo
Progetto presentato dal Ministero, comu-
nicando all’Amministrazione il relativo
verbale in data 9 ottobre 2018.

In attesa delle definitive determinazioni
della Procura della Repubblica di Bari in
relazione al trasferimento anticipato dei
propri uffici ancora collocati nella sede di
Via Nazariantz, presso i piani quarto e
quinto dell’immobile sito in Via Dioguardi
n. 1, si provvederà quanto prima, non
appena ricevuta la documentazione tec-
nica da parte della società offerente, alla
trasmissione all’Agenzia del Demanio, al
fine di ottenere il parere di congruità e il
nulla – osta alla stipula del contratto di
locazione.

Quanto poi alla nomina della task force
per il Tribunale di Bari necessaria per far
fronte all’arretrato venutosi a creare a
seguito della sospensione dei processi pe-
nali pendenti, si rappresenta che, con
decreto ministeriale 14 febbraio 2018, la
pianta organica è stata incrementata di 9
unità (da 87 a 96) con espressa previsione
di copertura.

Ciò premesso, ad oggi, si è stabilito di
stanziare ulteriormente un contingente di

20 professionalità adibite a ruolo di can-
celleria e, specificatamente, alle attività di
notifica.

In particolare, 5 unità sono state già
assunte tramite scorrimento dal concorso
per assistenti giudiziari; 5 risultano in
arrivo, avendo partecipato all’interpello ef-
fettuato per applicazione distrettuale; 10
verranno individuate a seguito di inter-
pello per distacco temporaneo di un anno
su base nazionale, interpello, quest’ultimo,
concordato nella riunione tenutasi ieri, 10
ottobre, con i vertici degli uffici baresi
anche quanto alla relativa tempistica e che
si formalizzerà nei prossimi giorni.

Inoltre, risulta attivo un servizio na-
vette ed è già a disposizione degli uffici
personale Dgsia per un’attività di affian-
camento in relazione alla digitalizzazione
delle notifiche tramite Tiap e per la for-
mazione specifica del personale.

Risulta anche all’esame la possibilità di
pubblicazione di un interpello nazionale
per i trasferimenti a domanda e, a tal fine,
si è chiesto agli uffici interessati di inviare
con urgenza il fabbisogno delle unità di
personale necessarie, nonché ad esplicitare
le figure professionali richieste.

Lo scopo finale dell’attività del Mini-
stero, che in questi mesi ha affrontato la
vicenda profondendo un grande sforzo,
resta comunque quello di creare per Bari
un idoneo Polo giudiziario, su cui si as-
sicura l’impiego di adeguate energie.
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ALLEGATO 2

5-00683 Varchi e Maschio: Sullo scorrimento dell’intera graduatoria
del concorso per assistenti giudiziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato in discussione
gli Onorevoli interroganti intendono
porre la questione relativa alla possibilità
di procedere all’ulteriore scorrimento
della graduatoria dei soggetti risultati
idonei al concorso per 800 posti per
assistente giudiziario, area funzionale II,
fascia economica F2, nei ruoli del Mini-
stero della giustizia, oltre le 1420 unità
assunte dal 1o febbraio 2018.

La volontà del Ministero di consentire
lo scorrimento ulteriore della graduatoria
procedendo alla assunzione quantomeno
di parte dei successivi concorrenti giudi-
cati idonei all’esito delle prove concorsuali
rimane confermata.

Prova tangibile ne è la richiesta di
ulteriori risorse per l’assunzione di altri
200 idonei del concorso con istanza al
Dipartimento della funzione pubblica in
termini di impegno specifico sulle com-
plessive capacità assunzionali dell’anno in
corso. La risposta auspicabilmente positiva
che si attende porterebbe a 3.000 le unità
nominate. L’obiettivo prioritario del Mini-
stero volto alla riorganizzazione del si-
stema giustizia non può che partire, in-
fatti, dall’organizzazione interna attra-
verso la auspicata copertura pressoché
integrale delle dotazioni organiche del set-
tore, ponendo l’accento sulla valorizza-
zione delle politiche del personale e del
ruolo delle risorse umane.

Sotto altro profilo, questo Ministero sta
seguendo e monitorando l’iter legislativo di
un « pacchetto normativo » volto ad acce-
dere a circa 7000 assunzioni nella pub-
blica amministrazione.

Sto parlando del disegno di legge re-
cante « Interventi per la concretezza della
azioni delle pubbliche amministrazioni e
la prevenzione dell’assenteismo » che pre-
vede misure per accelerare assunzioni mi-
rate e volte ad anticipare il turn over nella
pubblica amministrazione.

Si discute, inoltre, della possibilità di
inserire emendamenti in tal senso al
decreto di conversione del decreto-legge
recante « Disposizioni urgenti per la città
di Genova, per la sicurezza della rete
nazionale delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per il lavoro e per le altre emer-
genze », avente ad oggetto assunzioni, in
via straordinaria, nell’ambito dell’attuale
dotazione organica, per il biennio 2018-
2019 di un contingente massimo di 180
unità di personale amministrativo non
dirigenziale da inquadrare nei ruoli del-
l’Amministrazione giudiziaria mediante lo
scorrimento di graduatorie delle pubbli-
che amministrazioni in corso di validità
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge ovvero mediante selezioni
pubbliche espletate su base nazionale.

Val la pena di segnalare, che è stato,
infine, proposto l’inserimento nel testo
della legge di bilancio in procinto di essere
presentato in Parlamento, di un pro-
gramma di assunzioni di 2.000 unità di
personale amministrativo giudiziario per il
triennio 2019-2021.

Ciò nondimeno alle carenze di organico
indicate dall’Onorevole interrogante anche
con riferimento ai vari Dipartimenti del
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Ministero della giustizia potrà ovviarsi sia
con lo strumento della proroga della va-
lidità della graduatoria del concorso in
esame che attraverso l’assegnazione delle
unità facenti parte della stessa agli uffici
menzionati, come peraltro già è stato fatto

destinando uno degli idonei all’Ufficio de-
gli Archivi Notarili.

Il Ministero è quindi presente ed ac-
corto alla valorizzazione del personale,
alla sua riqualificazione ed alla creazione
di nuovi percorsi assunzionali.
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ALLEGATO 3

5-00684 Conte: Sullo scorrimento della graduatoria del concorso per
assistenti giudiziari e per la stabilizzazione dei precari della giustizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato in discussione
l’Onorevole interrogante torna su un ar-
gomento sul quale il Dicastero della giu-
stizia ha già manifestato il suo impegno
che intende in questa sede confermare.

Infatti, come già più volte evidenziato,
la graduale assunzione di un cospicuo
numero di concorrenti ritenuti idonei al
concorso per assistenti giudiziari è consi-
derata una priorità del Ministero nella
direzione della copertura dei posti vacanti
del settore, compatibilmente con le risorse
finanziarie disponibili e con quelle da
reperire in ordine all’ampliamento delle
assunzioni come di recente programmato.

Sotto altro profilo, voglio rassicurare
l’Onorevole interrogante in ordine alla
particolare attenzione destinata dal Mini-
stero alla necessità di raccordo tra il
valore professionalizzante conferito ai
progetti/tirocini formativi ed il successivo
accesso concorsuale al pubblico impiego.

Per tale ragione, è normativamente
previsto che coloro che hanno portato a
compimento il periodo di tirocinio, con
attestazione dell’esito positivo del percorso
formativo, potranno spendere il suddetto
titolo preferenziale sia per i concorsi in-
detti dal Ministero della giustizia che per
quelli banditi da altre pubbliche ammini-
strazioni.

Non va dimenticato che si tratta di
lavoratori già in mobilità o in stato di
disoccupazione rispetto a lavori svolti in
precedenza presso altri settori, condizioni
sociali queste che meritano da parte del
Ministero particolare sensibilità che hanno
indotto questo Dicastero a prevedere con
senso di responsabilità un vero e proprio
percorso professionalizzante con il rico-

noscimento finale del titolo preferenziale
dinanzi richiamato, la cui rilevanza si
appalesa evidente se osservata sotto il
profilo dell’auspicabile futuro sblocco delle
assunzioni nel pubblico impiego e di futuri
percorsi di reclutamento.

Analogo discorso va fatto sulla « que-
stione calabrese », dovendosi evitare pre-
sunti e non previsti automatismi tra la
partecipazione ai tirocini predetti e l’in-
clusione nella struttura dell’ufficio del
processo, considerando inoltre che il nu-
mero dei posti disponibili presso le sedi
giudiziarie tiene conto delle risorse dispo-
nibili e delle relative scoperture di orga-
nico.

Prova tangibile di quanto finora affer-
mato con riferimento alla validità del
percorsi formativi in questione si rinviene
nel risultato concorsuale relativo al bando
di assunzione degli 800 assistenti giudiziari
nel quale sono stati previsti punteggi ag-
giuntivi per coloro che avevano effettuato
un periodo di perfezionamento nell’ambito
dell’« Ufficio per il Processo » (sia ex arti-
colo 37 del decreto-legge 2011 che ex
articolo 73 del decreto-legge n. 69 del
2013).

Mi preme segnalare inoltre che sono
oltre 500 i tirocinanti a vario titolo che
hanno superato le prove preselettive e che
hanno partecipato alle prove scritte. Sono
circa 300 i tirocinanti, a vario titolo, che
sono risultati idonei, di cui più di 100 sono
impegnati nel tirocinio di cui all’articolo
37, comma 11 del decreto-legge 6 luglio
2011. Di questi ultimi, sono stati assunti
ad oggi 80 vincitori e 20 idonei.

Con particolare riferimento ai tirocini
ex articolo 73, del decreto-legge n. 69 del

Giovedì 11 ottobre 2018 — 45 — Commissione II



2013, la disciplina prevista per tali tiroci-
nanti incide sulla possibilità di fruire di un
percorso formativo mirato a conseguire
migliori e concrete prospettive occupazio-
nali attraverso:

l’accesso diretto al concorso per la
magistratura ordinaria;

la riduzione considerevole della du-
rata del tirocinio professionale richiesto
per l’accesso alle professioni di avvocato e
di notaio, attesa l’equiparazione tra il
tirocinio ex articolo 73 cit. ad un anno
della cosiddetta « pratica professionale »;

la costituzione di un titolo preferen-
ziale a parità di merito nei concorsi indetti
dall’amministrazione della giustizia, dal-
l’amministrazione della giustizia ammini-

strativa e dall’Avvocatura dello Stato (per
i concorsi indetti da altre amministrazioni
statali l’esito positivo del tirocinio costi-
tuisce titolo di preferenza a parità di titoli
e di merito);

la costituzione di un titolo di prefe-
renza per la nomina a giudice onorario di
tribunale e a vice procuratore onorario.

Inoltre, pur essendo stati previsti ulte-
riori stanziamenti per ampliare le risorse
destinate alle borse di studio corrispon-
denti a tali percorsi, deve escludersi la
logica corrispettiva o sinallagmatica di tale
esborso coerentemente con la ratio legis
sopra indicata, sebbene sia nelle intenzioni
del Ministero di valorizzare tale categoria
di tirocinanti anche in relazione a futuri
percorsi assunzionali.
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ALLEGATO 4

5-00685 Vitiello e Emanuela Rossini: Sull’incremento delle strutture
di custodia attenuata per le madri detenute.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in epi-
grafe indicato, gli Onorevoli interroganti,
dopo aver richiamato quanto accaduto il
18 settembre u.s. presso la Casa Circon-
dariale Femminile « Germana Stefanini »
di Roma Rebibbia, chiedono di sapere se
e quali iniziative il Ministro della giustizia
intenda intraprendere per ampliare la tu-
tela delle detenute madri e per creare, in
forma strutturale, delle soluzioni alterna-
tive alla detenzione per le stesse.

Va detto che l’azione di questo Mini-
stero, con specifico riferimento al tema
oggetto dell’interrogazione, risulta sno-
darsi su un duplice fronte, strutturale e
normativo.

Sotto il profilo strutturale, deve preli-
minarmente evidenziarsi che, sin dall’en-
trata in vigore della legge n. 62 del 21
aprile 2011 recante « Modifiche al codice
di procedura penale e alla legge 26 luglio
1975, n. 354, e altre disposizioni a tutela
del rapporto tra detenute madri e figli
minori », l’Amministrazione penitenziaria
si è attivata per rendere concretamente
applicabili le disposizioni normative fina-
lizzate a migliorare le condizioni di vita
dei minori all’interno degli Istituti di pena
nonché ad assicurare una più efficace
tutela della relazione genitoriale dei sog-
getti detenuti attraverso l’istituzione di
apposite strutture – I.C.A.M. (Istituti pe-
nitenziari a custodia attenuata per dete-
nute madri) e Case famiglia protette –
destinate alla permanenza dei minori con-
viventi con genitori sottoposti a provvedi-
menti restrittivi della libertà personale.

Per attuare il suddetto dettato norma-
tivo, l’Amministrazione ha istituito sedi
I.C.A.M. a Torino, Venezia, Lauro e Ca-

gliari, che si sono aggiunte alla prima
struttura già attiva a Milano; si sta inoltre
realizzando una nuova sede a Roma.

Per altro, sarà cura di questo Governo
intraprendere iniziative, in accordo con gli
Enti Locali, tese a garantire una presenza
omogenea degli I.C.A.M. su tutto il terri-
torio nazionale.

Anche l’istituzione di case famiglia pro-
tette, previste dall’articolo 4 della legge
n. 62 del 2011 e destinate a ospitare, in
alternativa ad altri luoghi di cura e assi-
stenza, genitori ammessi all’esecuzione de-
gli arresti domiciliari o della detenzione
domiciliare, è stata fortemente sostenuta
dall’Amministrazione penitenziaria, nono-
stante si tratti di strutture estranee al
circuito detentivo gestito dal D.A.P., al fine
di facilitare l’ammissione di madri sprov-
viste di risorse a misure alternative e
sostitutive della detenzione.

Sono operative, allo stato, due Case
famiglia ai sensi della legge n. 62 sopra
citata: la « Casa di Leda » in Roma, che
ospita alcune mamme provenienti dalla
C.C.F. di Rebibbia, sorta grazie ad una
partnership tra D.A.P., Comune di Roma e
Fondazione Poste Insieme, e la Casa fa-
miglia di Milano, istituita per iniziativa del
Provveditorato locale.

Sul fronte normativo, devono richia-
marsi una serie di iniziative di questo
Dicastero che si muovono nella direzione
di potenziare gli strumenti di tutela del
preminente interesse del minore, rispon-
dendo all’esigenza di valorizzare un si-
stema di scambio virtuoso di informazioni
tra giustizia penale degli adulti e magi-
stratura minorile, così da consentire a
quest’ultima un monitoraggio costante
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delle condizioni dei figli delle detenute, in
modo da poter adottare con assoluta tem-
pestività, qualora ne ricorrano i presup-
posti, i provvedimenti di cui agli articoli
332 e 333 del codice civile.

In particolare, questo Ministero intende
assumere iniziative legislative volte a far sì
che ad ogni accesso di una madre con
prole minorenne corrisponda un’apposita
comunicazione al Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale per i mino-
renni a cura della polizia giudiziaria che
ha eseguito un arresto, un fermo ovvero
un’ordinanza di custodia cautelare in car-
cere o ancora un ordine di esecuzione di
sentenza di condanna a pena detentiva,
oltre all’introduzione di una disposizione
con cui introdurre l’obbligo, per gli istituti
penitenziari e per gli istituti di custodia
attenuata per detenute madri, di trasmis-
sione semestrale al Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale per i mino-
renni dell’elenco dei minori collocati con
la specifica indicazione, per ciascun mi-
nore, del luogo di residenza dei genitori,
dei rapporti con la famiglia nonché delle
condizioni psicofisiche del minore stesso.

È altresì intenzione di questo Dicastero
prevedere che il Procuratore relazioni se-
mestralmente al Tribunale per i minorenni
e che possa disporre o eseguire ispezioni,
semestrali o straordinarie, per verificare le
condizioni dei minori medesimi. Da ul-
timo, con particolare riguardo alla situa-
zione carceraria minorile, va dato conto
della istituzione di due sezioni, sul terri-
torio nazionale, destinate alle giovani
donne detenute ed attrezzate per l’even-
tualità di dover ospitare anche i loro figli.

Si evidenzia, infine, una costante atten-
zione per il potenziamento del settore
dell’esecuzione penale esterna degli adulti,
della qualità degli interventi trattamentali
e delle misure alternative, dovendo in tal
senso richiamarsi la collaborazione avviata
tra la Direzione generale per l’esecuzione
penale esterna e di messa alla prova del
DGMC e la Direzione Generale dei dete-
nuti e del trattamento del D.A.P., collabo-
razione finalizzata al superamento degli
ostacoli che comportano la mancata frui-
zione di misure alternative da parte di
condannati, proprio con particolare atten-
zione agli interventi da porre in atto nei
confronti delle giovani madri.
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ALLEGATO 5

5-00686 Zanettin e Costa: Sulla celere ed efficiente celebrazione del
maxi processo per il crack della Banca popolare di Vicenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in epi-
grafe indicato, gli Onorevoli interroganti,
premesso che, a seguito di pronuncia-
mento in sede di legittimità, è stata rico-
nosciuta la competenza territoriale del-
l’Autorità Giudiziaria di Vicenza con rife-
rimento al procedimento penale relativo al
crack della Banca Popolare di Vicenza,
chiedono di sapere quali iniziative il Mi-
nistro della giustizia intenda assumere per
garantire, in caso di rinvio a giudizio, le
dotazioni necessarie ad una celere ed
efficiente celebrazione del maxi processo
presso il Tribunale di Vicenza.

Con particolare riferimento alle esi-
genze logistico-strutturali connesse alla
trattazione del richiamato procedimento
penale, la Direzione Generale delle Risorse
Materiali e Tecnologiche ha provveduto a
realizzare un collegamento tra un’aula già
allestita con la dotazione standard delle
c.d. aule udienze 41-bis (provviste di mo-
nitors, telecamere e impianto audio), ed
una seconda aula all’uopo attrezzata nel
senso richiesto dal Presidente del Tribu-
nale di Vicenza, cioè con « videoascolto »,
sistema che consente di vedere ed ascol-
tare tutto ciò che avviene nella sala prin-
cipale.

Risulta quindi essere stata ritualmente
celebrata l’udienza preliminare.

Successivamente, la Direzione Generale
Sistemi Informativi Automatizzati, al fine
di soddisfare la richiesta di unità che
potessero coadiuvare il personale ammi-
nistrativo nelle attività di digitalizzazione
degli atti formati e pervenuti durante
l’udienza preliminare, come formulata nel
maggio 2018 dal Presidente del Tribunale

di Vicenza, ha nuovamente provveduto
assicurando la presenza di due tecnici
dedicati.

Ad oggi non sono pervenute dal Tribu-
nale di Vicenza ulteriori richieste.

Con riferimento, poi, alla dotazione di
personale giudiziario, va preliminarmente
evidenziato che, allo stato, il tasso di
scopertura dei giudici del Tribunale di
Vicenza (n. 5 posti vacanti su n. 35 in
pianta organica), si attesta su una soglia
del 14 per cento, come tale assolutamente
fisiologica rispetto alla media nazionale,
anche tenuto conto del fatto che risultano
coperti sia il posto di Presidente che i tre
posti di Presidente di Sezione.

Per altro, al di là degli interventi strut-
turali sulle piante organiche, occorre pre-
cisare che la gestione di contingenti emer-
genze processuali, come nel caso di specie
il maxi processo per il crack della Banca
Popolare di Vicenza, è di norma rimessa
all’adozione di soluzioni organizzative
temporanee, quali la ridistribuzione degli
affari fra i magistrati in servizio presso
l’ufficio giudiziario al fine di razionaliz-
zarne il carico di lavoro adeguandolo alle
peculiari sopravvenienze ovvero il ricorso
alle applicazioni endo-distrettuali o extra-
distrettuali di magistrati di altri uffici,
soluzioni l’una e l’altra di stretta perti-
nenza tabellare, come tali esulanti dalla
sfera di competenza del Ministero della
giustizia, in quanto rimesse alle determi-
nazioni dei capi degli uffici, nonché degli
organi di autogoverno territoriale (Consi-
glio Giudiziario) e centrale (Consiglio Su-
periore della Magistratura).

Ad ogni buon conto, nel richiamare il
decreto ministeriale del 1o dicembre 2016
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recante la determinazione delle piante
organiche degli uffici giudicanti, preme
evidenziare che il progetto di revisione
delle piante organiche del personale di
magistratura non viene inteso da questo
Dicastero come una cristallizzazione defi-
nitiva delle scelte adottate, bensì come un
dinamico ripensamento dei modelli orga-
nizzativi da sottoporre a costante verifica,
con cadenza tendenzialmente triennale,
così da poter attagliare costantemente il
dato dimensionale anche alle eccezionali
sopravvenienze in termini di incremento
dei carichi di lavoro sul piano qualitativo
e/o quantitativo che nel tempo possono
presentarsi.

Da ultimo, con riferimento al personale
amministrativo, si evidenzia che la pianta
organica del Tribunale vicentino prevede
141 unità di personale con una presenza
effettiva di 101 dipendenti, risultando
quindi una scopertura del 28,37 per cento.

Nello specifico, la posizione dirigenziale
è coperta e, del pari, sono interamente
coperti gli organici dell’assistente giudizia-
rio, per effetto dell’assunzione dei vincitori
e degli idonei del concorso a 800 posti
bandito nel 2016. Risultano altresì coperti
15 posti su 31 di funzionario giudiziario e
14 su 22 di cancelliere.

Le assunzioni dal 2014 ad oggi sono
state 24, di cui 13 di assistente giudiziario
per concorso, 1 di direttore amministra-

tivo per mobilità volontaria, 5 di funzio-
nario giudiziario, sempre ad esito di mo-
bilità volontaria, 3 di funzionario giudi-
ziario per scorrimento graduatorie di altre
amministrazioni e 2 di operatore giudizia-
rio.

Trattasi, a ben vedere, di iniziative che
testimoniano la costante attenzione di
questo Ministero alle esigenze degli uffici
giudiziari di Vicenza, attuati nell’ottica di
assicurare il buon funzionamento degli
stessi, premessa ineludibile per garantire
certezza e rapidità al servizio giustizia.

Si segnala che un ulteriore incremento,
ancorché temporaneo, di personale può
essere attuato attraverso il ricorso, da
parte del Presidente della Corte di Ap-
pello, all’applicazione endodistrettuale di
dipendenti ai sensi dell’articolo 14 dell’ac-
cordo sulla mobilità interna del 27 marzo
2007.

Tale istituto rappresenta, allo stato, il
più rapido strumento di redistribuzione
delle risorse umane disponibili nel di-
stretto.

In ogni caso, questo Ministero riserva
ogni valutazione, su specifica richiesta del
Presidente del Tribunale di Vicenza, su
eventuali futuri interventi di sostegno al
predetto ufficio giudiziario, anche alla luce
di una necessaria attualizzazione sulla
base di quelli che saranno gli ulteriori
sviluppi processuali.
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